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o) Ia prefent’ ¢’ Redentor ,

Con- & 9 Del Convito,

Vita- SEES St gradito

ti, Si fefteggi il lieto Di.
Gia prefente, &c.

Spofo. Che volto amabile !

Spofal 2 Che afpetto nobile !
Piu delettabile,
Non ¢ poffibile.

Bafta dir ch’ &’l Redentor

Ch’ogni cor di gioia empi :

Del Convito,
Si gradito
Si fefteggi il lieto Di.
Spofa. Madre Maria ci di;
Come doviam’ trattarlo ?
T B

IN GALLILEA.

Ch’ ogni cor di gioia empi ;
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Spofas Beate Vifcere che lo portaro

Spofe. 5, NO nd no, ch’efler non pud,
Spjaa % Nel volto hi ’l Ciel ,

Maria,  Bafta fol fott’ il fuo tetto
Di mirarlo Amante amato j
Cara gioia ¢ d’ ogni petto,
Vago Spirto il pilt adorato.
Spofe,  Su1 quai di noi pit fortunati Spofi,
Felici, e piu beati ,
Nel Regno d’Ifdraelle ,
Piouver’ I’ influfli fuoi benigne Stelle ?

Beato Sen che lo nutri:
Maria, E 2 me facro fu quel di,

Che per Figlio di Dio lo celebraro.
Spofe. , ,  Beate Vifcere, che lo portaro,
Spofa. ~ ~*  Beato Sen, che lo nutri.

Maria,  Volto pilt tenero ,
Spirto piu_ftabile,
Né mai p1u docile
Del mio Giesu
Vedefti tu?

Ne’lumi ha ’l Sol,
Nel labbro bello,
No non Vv’ ¢ appello ;
Donde difcende ,
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Senza un oftacolo ’
Di f¢ l'oracolo,

Di fue parol :

Di foco accende,
Ch’ in lui fta accolto

‘g;:‘j,;"""(i ;. Hiil Ciel nel volto
Spof Ne’ lumi ha ’l Sol.
Spofo.  Muove il rifpetto & chi lo mira;
Spofa. Per lui nel petto il cor refpira :
Spofe. La fua real prefenza
Provoca a chi lo vede
Amore e reverenza.
Maria,  Nel configlio & fort’, e amabile -
Nel riprender ¢ terribile,
Nella Fede fempr’ & ftabile ;
Piange ogn’ hor rar & rifibile.
D’honefta di Virth quefto ¢ la Fe,
Quefto ¢’ mio Figlio, e Spofo,
Quefto ¢ "I mio Spirto, e Redentore, ¢ Re.
Spofe. Hor per Spofo I'appella,
Hor per Figlio lo chiama,
E 2 me nafce una brama
Di viver come quefti ( Spo/a. ) Etiocom’ella.
Spofoe D’Honeftade ¢ ’I Candore ,
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Del Candore egli ¢ ’l Sole.
| Spofo. 5 , Faccio voto nel mio petto
I Spofz.” ' Confecrare a lor Paffetto @

' Senza macchia © impurita.
I : D’Honeftade io faccio’l voto
I Qui devoto,
Nel mio cor, nell’alma, e ’l petto.

Chrifte. Gloriofa fentenza, & io I’accetto.
Mouris. Gia alla rete d’honor fon prefi i Spofi.
| Chrifto. E quefto ¢’l ver Honor de’ mi¢’ Amorofi.

Maria. Come de’ fiori
| Gigante ¢’l Giglio
| Tal’ ¢ °’l mio Figlio,
| Signor de’ Cuori.
| |Chrifte. - De€' Cieli nel lito }
i Chi vuol trionfar,
Del Mondo nel Mar
| S’auvezzi a penar;
I lacci diftacci,
| De’ fenfi a I'invito,
De’ Cieli , &c.
Spofo. e Dell’ efterno alla vaghezza,
Spofa,© = Corrifponde I alma bella :
Di fua Lingua la Favella.
E' Catena d'Or , che ftringe;
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Maria,

S/mﬁ. e
| Spofa. = =*

1
Spofa.

Spofo.
a 2.

' Chrifto.

Choro de’

Convitati,

E' Catena d’Or, che cinge :
Cinge, e {cioglie,

A' ogni Core Amor, durezza.

Io gli fon Madre & Ancella :
Corrifponde I'alma bella
Dell’ efterno alla vaghezza.

Timoros’, € amorofa nell’alma,
Chiede Palma d’ honor quefto Cor ;
Tu ch’ ai Chioftri, dimoftri la calma,

Dam’ il lido piu fido d'Amor.

A' Menfa ¢ Maria,
A' Menfa ¢ Giesu,
Sazio I'alma mia,

Non bramo di pit

De’ Cieli nel Iito,
Chi vuol trionfar,

De’ Cieli nel lito,
Chi vuol trionfar,
Del Mondo nel Mar,
S’ auvezzi a penar ;
I lacci difcacci,
D¢’ fenfi all’ invito s
De’ Cieli, &c.

Fine della Prima Parte,
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